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False certificazioni per le imprese piacentin e
Camera di Commercio, blitz dei carabinier i
Un dipendente rischia di essere indagato : è sospettato di aver preso soldi in cambio di certificati

S
ono ancora tutti da chiarire e
da approfondire i contronti del -
la vicenda che vede coinvolta l a

Camera di commercio di Piacenza,
dove giovedì pomeriggio i carabinier i
dell'Aliquota operativa del Nor di
Piacenza hanno effettuato un blit z
con personale in divisa e in borghese .

Sembra che l'attenzione dei milita-
ri di viale Beverora sia concentrata i n
particolare su un dipendente dell'en-
te camerale di piazza Cavalli . Le in-
dagini dei carabinieri, che sono i n
corso proprio in queste ore, avrebbe-
ro messo in luce un presunto giro d i
denaro che sarebbe finito nelle ta-
sche del dipendente, un piacentino
addetto di uno degli uffici in pieno
centro . In cambio, stando ai primissi-
mi accertamenti da parte della Com-
pagnia di Piacenza, sarebbero stat e
emesse e timbrate certificazioni per
le imprese piacentine . Atti relativi a
diversi e svariati settori merceologici,
che sarebbero stati però falsificati a d
arte per ottenere il pagamento d a
parte degli imprenditori : i quali si ri-
volgevano all'ufficio del piacentin o
per ottenere il rilascio dei document i
necessari a un certo tipo di attività d i
scambio commerciale con altr e
realtà .

Qualcuno però potrebbe essers i
accorto di strani movimenti e ha de-
ciso di rivolgersi ai carabinieri, oppu-
re potrebbero essere stati gli stessi
imprenditori a sporgere denuncia i n
caserma. Giovedì scorso diversi mili-
tari sono stati visti aggirarsi nella se -
de di piazza cavalli per tutto il gior-
no. Da viale Beverora per il momen-
to arriva il no comment degli ufficial i
dell'Arma, che rimandano eventual i
conferme alle prossime ore, solo do-
po che saranno arrivati in Procur a
della Repubblica (probabilmente gi à
questa mattina) i vari incartamenti
raccolti dai carabinieri durante il loro
sopralluogo e gli accertamenti negl i
uffici della Camera di Commerci o
piacentina .

Al momento non è stata ancora uf-
ficializzata alcuna ipotesi di reato, n é
tantomeno è stato stabilito con preci-
sione l'ammontare delle cifre in de-
naro pagate dagli imprenditori pia -
centini, o i particolari sulle modalità .

Sono comunque alte le probabilit à
che il dipendente piacentino veng a
indagato .

Giampietro Bisaglia

Un controllo dei carabinieri in piazza Cavalli
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LIBERTÀ

era di Commercio nei guai con i carabinieri

caz

I carabinieri della Compa-
gnia di Piacenza hanno fatto visi -
ta nei giorni scorsi alla Camera di
commercio . L 'obiettivo era trova-
re materiale utile per portare a -
vanti l'indagine a carico di un di -
pendente camerale, sospettato d i
aver fornito cerificazioni false ad
alcune ditte compiacenti, che lo
avrebbero pagato .

L'inchiesta, coordinata dall a
Procura della Repubblica di Pia-
cenza, non ha per il momento vi -
sto alcuna denuncia, anche s e
pare che i militari abbiano già i n
mano solidi e sostanziosi ele-
menti per avvalorare la tesi inve-
stigativa . Alcuni elementi decisi -
vi sarebbero stati trovati nel cor-
so del sopralluogo che alcuni ca-
rabinieri in borghese hanno ef-
fettuato nei giorni scorsi negli uf-
fici della Camera di commercio ,
precisamente nella stanza e su l
computer dell'indagato .

11 lavoro degli uomini dell a
Compagnia, alla guida del mag-
giore Helios Scarpa, è comunqu e
ancora in corso, tanto che dagli
inquirenti non . filtra alcuna noti -
zia . Ma alFinterno dell'ente ca-
merale e tra coloro che motivi di
lavoro lo frequentano abitual-
mente la notizia si è sparsa in u n
baleno, soprattutto dopo l'acce -

lerazione che i militari hanno da-
to all'inchiesta, E anche se son o
ancora necessari i dovuti ap-
profondimenti, pare proprio d i
essere di fronte al comportamen -
to "infedele" di un dipendente
che avrebbe fornito della docu-
mentazione falsa alle impres e
che lo avrebbero pagato e che
potevano così dimostrare di es-
sere in possesso di alcuni requisi-

ti che in realtà non avrebbero,
Lindagine non pare in alcun mo-
do collegata a quella che vede a l
centro l'ispettore metrico, per cui
la Procura di Piacenza ipotizza
un comportamento illecito, ossi a
di conoscere e avvertire i negozi
oggetto dei controlli periodici da
effettuare sulle bilance . In que-
st'ultimo caso nulla di tutto ciò ,
ma certificati elargiti alle ditt e

senza che queste ultime ne aves -
sero pienamente diritto .

Va specificato che la Camera di
commercio è assolutamente e-
stranea a qualsiasi tipo di adde-
bito o contestazione, ma anzi h a
fornito ai carabinieri la massim a
collaborazione per arrivare a de -
finire gli esatti contorni della vi-
cenda . Che, a quanto pare, po-
trebbe anche essere partita dalle

segnalazioni arrivate da alcun e
imprese iscritte proprio alla Ca-
mera di commercio provinciale ,
Ancora qualche giorno e poi la si-
tuazione sarà più chiara e la po-
sizione del dipendente cameral e
sarà ufficializzata dagli inquiren -
ti, che stanno seguendo quest a
delicata indagine ormai da diver -
se settimane .

Michele Rancati
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia
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TANGENZIALE DI NOVELLARA A vuoto re pressioni per riaprirei ca n

Masini : «L'interdittiva antimafia
non si aggira. Stop ai lavori »
Lallarme e le bacchettate di Bivi

eri

diLuci :Sollian i

on si aggiri l'ira erdittiva
antimafia : i cantieri del-

la tangenziale rimarranno chiu-
si perlomeno fino alla sentenz a
del 'lar» . E l'atteso annuncio
della presidente della Provincia
Sonia Masini dopo settimane di
forti pressioni novellaresi per
far ricominciare i lavori alla dit-
ta esecutrice Bacchi spa.

Teatro - non certo casuale -
della dichiarazione è stato i l
convegno incentrato su " Etica,
legalità e impresa . Lavori in cor-
so" che si e tenuto ieri mattina
nell'Aula magna del/'€iniversi-
tà . Duro il presidente della Ca-
mera di Commercio, Enrico Bi-
ni : «Superare il provvedimento
sarebbe stato un errore mador-
nale e un precedente pesantis-
simo che rischiava di mandare a
monte tutto il lavoro fatto fino
ad oggi» . E poi la strenua difesa
dell'operato del Prefetto .

Lo stop ai lavori è stato deciso
nelle scorse ore dal Collegio di
vigilanza presieduto dalla Pro-
vincia e composto anche dai
Comuni di Campagnola e so-
prattutto Novellara che - insie-
me a Iniziative ambientali e cir-
colo locale del Pd - ha spinto

non poco per togliere subito i
lucchetti ai cantieri in nom e
dell'urgenza di terminare una
strada che si attende da 30 an-
ni .

«La decisione è quella di ri-
spettare assolutamente le indi-
cazioni che derivano dall'inter-
dizione prefettizia . Quindi i la-
vori non saranno ripresi fino a
quando non ci sarà un pronun-
ciamento chiaro da parte dell a
magistratura», ha dichiarato l a
presidente di Palazzo rende
davanti a ospiti del calibro di
Antonio Nicaso ( tra i maggiori
esperti internazionali di 'T -
drangbet,a), Nicola Gratter i
(procuratore aggiunto della Di-
rezione distrettuale antimafi a
di Reggio Calabria) e'Emo tsras-
so (presidente onorario della
Federazione nazionale arati-rac-
ket e anti-usura) .

«Questo è un atto che secon-
do noi va compiuto in modo
molto trasparente, ma none un
atto facile come ben può capire
chi sa di cose di mafia - ha ag-
giunto la presidente Sonia Masi-
ni -. Sono le prime volte in cui c i
cimentiamo convicende dl que-
sto genere, non abbiamo avuto
in passato interdittive negative

che impedissero lavori», Le ra-
gioni? «Non le conosco» . Ma po i
si sbottona : «Evidentemente l e
informazioni non circolavano
in modo sufficiente» .

Oggi fortunatamente la situa-
zione «è assolutamente diver-
sa» . Pur però avendo maggiori
informazioni, «occorre dire che
intanto le leggi sono a6soluta-
mente inadeguate» . Per la pre-
sidente Masini questo è un dato
«con il quale gli amministrator i
locali si scontrano in vari cam-
pi, non solo in quello dei lavori

e delle infrastrutture ma anche
nell'urbanistica, nel commer-
cio, nelle energie rinnovabili» .

E denuncia che a volte gli am-
ministratori sono «impossibili -
tati a fare accertamenti perché
non si capisce bene fino a dove
possiamo arrivare» . Per questo
«abbiamo cercato di unire l e
amminist razioni locali, di sana i
re un patto di collaborazion e
con la Prefettura e tutte le forze
dell'ordine in modo tale che le
informazioni circolino e ci s i
possa sostenere l'uno con l'al-
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tro» Tutti devono compiere il
«proprio dovere, fino in fondo :
la cosa più semplice per molti ,
che possono anche avere qual-
che paura o qualche incertez-
za, è quella di dire "la legge non
è adeguata, io non posso fare di
più"» . E al tor Masini lancia zl
monito : «Eproprio lì che si può
rischiare di lasciare presenz e
che non voglio assolutamente
avere sul nostro territorio» .

La presidente mette poi in al-
lerta dal rischio di arrivare a
creare un clima di «sospetto

verso tutto e verso tutti» . il no -
do è quindi come conciliare u-
na «società aperta e solidale, i l
libero mercato e la libera inizia-
tiva delle imprese, con la ne-
cessita di avere una società eun
contesto economico assoluta -
mente al riparo da ogni presen-
za della criminalità . Questo è
un punto purtroppo non risol-
to, per il quale occorre conti-
nuare a confrontarsi e a lavora-
re come stiamo facendo anche
con queste iniziative» .

Sul caso della tangenziale d i
Novellara è molto severo l'in-
tervento di Bini, da anni in pri -
ma linea sul fronte della lotta al-
le infiltrazioni mafiose . «La vi-
cenda è stata un segnale nega-
tivo rispetto ai protocolli firma-
ti in questi mesi», è partito ali' at -
tacco. Ed è quindi entrato ne l
merito: «Capisco leproblemati-
che che può avere un Comune ,
ma nessuna opera è cosa impor-
tante da superare gli aspetti
fondamentali della legalità» . E
mette in chiaro : «Dinnanzi all e
interditti' . e antimafia non ci so-
no altre cose da fare se non a-
spettare le sentenze» .

Il presidente della Camera di
Commercio è un fiume in pie-

na : «Superare il provvediment o
del prefetto sarebbe stato uno
sbaglio enorme, un segnale
molto negativo per un territo-
rio come il nostro e avrebb e
n'andato a monte tutto il lavoro
fatto fino ad oggi per cercare di
contrastare le infiltrazioni ma-
fiose . Non si firmano protocolli
e poi si agisce diversamen-
te . . .» .

Bini ritiene che chi ha cerca-
di forzare la situazione per

far riaprire i lavori in nom e
dell'importanza di terminare la
tangenziale abbia «sollevato po-
lemiche fuori luogo . 11]n'opera
è importante, ma è important e
anche come viene fatta» . E ha ri -
marcato : «In passato, a volte ,
forse non si è controllato abba-
stanza» .

La conclusione è dedicata a l
prefetto Antonella De Miro : «O -
ra che c'è chi controlla è ben e
che lo si lasci lavorare e lo si so-
stenga, non che lo si tiri per la
giacchetta» . Perchè , come ha
affermato il procuratore capo
Giorgio Grandinetti, «non si
può piangere per le infiltrazio-
ni della mafia e poi non accet-
tare le misure per contrastar-
le> .
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A sinistra Il procuratore capo GrandinetÚ sopra il presidente
Cciaa Big a destra la presidente della Provincia Masini
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Camera di commercio, indagine partita dall'intern o
Il dipendente individuato dai carabinieri rischia truffa o peculat o

E' partita dall'ambiente interno della Camera di commer-
cio, con una segnalazione ai carabinieri della Compagni a
di Piacenza, l'indagine che giovedì pomeriggio ha portato
al blitz dei militari dell'Arma nella sede degli uffici di piaz-
za Cavalli. Indagine che, come scritto ieri, vede nel mirin o
uno dei dipendenti che si occupa di rilasciare certificazion i
alle aziende piacentine per determinate attività commer-
ciali estere, e che è accusato di essersi intascato i soldi di

alcune di queste commissioni, emettendo di fatto certifica-
zioni false . Sembra però che qualcuno tra i dipendenti del -
l'ente camerale abbia iniziato a sospettare qualcosa sul su o
operato e abbia deciso di rivolgersi direttamente alla caser-
ma di viale Beverora per la denuncia . Di qui gli accerta-
menti dei carabinieri che sono culminati con il blitz di gio-
vedì pomeriggio .
Ieri mattina i militari hanno depositato in Procura tutti gl i

incartamenti relativi alla denuncia . Il dipendente potrebbe
essere chiamato a rispondere di truffa o di peculato. A l
momento però sono ancora in fase di accertamento gli im-
porti che sarebbero stati sottratti dal lavoratore alle cass e
dell'ente, che rimane assolutamente estraneo alla vicenda .
Anzi, dalla sede di piazza Cavalli hanno fatto sapere d i
aver fornito ai carabinieri la massima disponibilità .

(bisa)
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«Le irregolarità nei certificati per l'estero»
L'inchiesta dei militari dell'Arma su un dipendente della Camera di Commercio

E' stato depositato ieri al -
la Procura di Piacenza il fasci -
colo relativo alle false certifi-
cazioni alle aziende che a-
vrebbe fornito un dipendente
dell'Ente camerate . E prose-
guono gli accertamenti de i
militari della Compagnia ca-
rabinieri Piacenza guidati da l
maggiore Ielios Scarpa . Le in-
dagini sono ancora copert e
dal più stretto riserbo, ma pa-
re che nei guai sia finito un
impiegato dell'ufficio che for-
nisce alle aziende i certificati
per l'estero . Tuttavia, stando a
quanto emerso sino a qui, l e
aziende sarebbero state all'o -
scuro dello stratagemma che

il dipendente avrebbe archi-
tettato . In sostanza, le certifi-
cazioni per alcuni beni desti -

nati aWestero sarebbero stat e
prodotte dall'uomo, al di fuo-
ri dal sistema della Camera di
Commercio . E senza annotar e
nulla nei registri ufficiali del -
l'Ente . Riuscendo ad omette -
re gli atti, l'uomo si sarebb e
intascato direttamente i pro -
venti delle pratiche. Proventi
modesti, pare, che potrebbe-
ro in ogni modo configurare il
reato di peculato.

Altro fronte aperto dalle in-
dagini per quel che concern e
le società cadute in quest o
presunto giro di false certifica-
zioni, e riferito alla validità del -
le certificazioni stesse . Se l'ipo -
tesi accusatoria venisse con -

fermata, rimane da capire fin o
a che punto siano validi i certi-
ficati di esportazione dei pro -
dotti . Come rimane da chiari -
re se la certificazione sia relati-
va solo ad un determinato tip o
di prodotti destinati all'ester o
oppure se si trattasse di un "si-
stema" che indifferentement e
trattava l'export piacentino .

Non solo ieri è stata confer-
mata la più totale estraneit à
della Camera di Commercio di
Piacenza, ma pare che sian o
state proprio le segnalazioni
interne a dare il via alle indagi-
ni dei militari dell'Arma. Sem-
bra dunque che la struttur a
statale abbia dimostrato di a -

vere gli "arIticorpi" per far ve-
nire allo scoperto il sistema
delle presunte certificazion i
infedeli . Gli approfondiment i
investigativi sono durati qual -
che settimana. Il tempo di ca-
pire il modus operandi del -
l'uomo, e quindi far scattare i l
blitz repentino che ha imme-
diatamente interrotto le certi-
ficazione infedeli .

Quante aziende piacentine
hanno esportato loro prodott i
senza le dovute certificazioni ?
Da quanto tempo andava a -
vanti questa sorta di "certifica-
zione parallela" e quanti sold i
si è intascato il dipendente in -
fedele della Camera di Com-
mercio? Tutte domande a cu i
stanno cercando di dare rispo-
sta i carabinieri della compa-
gnia di Piacenza. Le indagin i
sorso tutt'altro che chiuse .

mat

La sede della Camera di Commercio
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Ricostruzione Iraq :
una chance per le Primi

1 ~camere ha organizzato a Er -
U bil, in Iraq, la prima edizion e
del «Forum tra le Camere di com-
mercio italiane e irachene» . La mis-
sione è stata realizzata nell ' amnbil o
di un accordo con I 'Onu .
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Imprese a rischio beffa
per i Fondi I ovazione
Dopo un lungo iter insorgono complicazioni alla data prevista per i finanziament i
Importi da trenta a duecentomila euro. Oggi incontro decisivo in Provincia

saranno decise oggi le sorti di
decine di aziende che hann o
partecipato al bando del Fori -
do innovazione 2010 . In un in -
contro che si terrà questa mat -
tina nel Palazzo della Provin-
cia, i rappresentanti dell' am-
ministrazione provinciale, del
Comune di Modena, della Ca-
mera di Commercio, di Cofim
e Unifidi e delle tre banche
coinvolte (Ui-nicredit, Banca
Popolare dell ' Emilia homagna
e Banca Popolare di Vero-
na-Banco San Geaniniano e
San Prospero) dovranno discu -
tere come proseguire l 'iter re-
lativo agli accordi riguardanti
questo Fondo, che doveva es-
sere erogato ai primi di otto-
bre ma attualmente è bloccato
da una presa di posizione degl i
istituti di credito .

Il Fondo per l ' innovazione
2010 è stato promosso da Pro-
vincia, Comune di Modena,
Camera di Commercio e dai
principali Comuni del territo-
rio per sostenere, in collabora -
zione con gli istituti di credito ,
gli investimenti delle imprese
in innovazione tecnologica,
sia di prodotto/servizio che d i
processo, in innovazione ge-
stionale-organizzativa e in in -
novazione commerciale . Al
Fondo avevano partecipato ol-
tre sessanta aziende modenes i
che avevano così potuto acce-
dere a un contributo agevola-
to . 11 bando era per 10 milioni
di curo e concedeva finanzia -
menti di importo compreso
tra 30 .000 e 200 .000 curo con
particolari caratteristiche : il
tasso di interesse deli'1,25%d,
garanzia dei consorzi fidi (dal
30% al 50% del finanziamen-
to), la durata massima 48 mesi
e rimborso trimestrale delle
quote e costi di istruttoria ban-
caria e dei confidi estrema-
mente limitati . Tutto bene fi -

no a qualche giorno fa . Dopo
l ' istruttoria e le spese già soste -
nute dalle aziende e andate in
B"endicontazione, al moment o
dell ' erogazione le banche, pa -
re una in particolare, hanno ri -
messo in discussione gli accor -
di con gli enti pubblici e si so -
no momentaneamente tirate
indietro, lasciando in difficol -
tà decine di aziende e di im-
prenditori modenesi, che ave -
vano già pianificato progetti e
rientri economici. Quello che
sarà del futuro del Fondo Inno -
vazione sarà deciso oggi . Per
ora gli imprenditori, che natu -
ralmente protestano - senz a
essere ascoltati .- agli sportelli
bancari, possono fare solo ipo -
tesi : «o_o le banche otterranno
che siano aumentati i tassi di

interesse o uno degli istituti di
credito, quello che ha più degl i
altri posto in discussione le
condizioni dell ' accordo co n
gli enti pubblici, otterrà di ri -
nunciare al progetto a fronte
del subentro di qualche altr o
istituto di credito più attent o
allo sviluppo del territorio» .

Per gli imprenditori il disa-
gio è stato ancora più grave in
quanto non hanno ricevuto co -
municazioni ufficiali ma sol o
indiscrezioni e fumose giustifi -
cazioni da parte degli istitut i
bancari. Sono comunque tutti
in apprensione, soprattutto in
un momento come questo, in
cui l'economia ènn stallo e agli
imprenditori si chiede corag-
gio e voglia di investire, soprat -
tutto sull ' innovazione .

La coop Vagamond i
a ut un .I racosa

c'era anche la cooperativa sociale
Vagamoandl dl Formlghie a
" Tuttad.Ennaitracosa", la fiera
nazionale del commercio equo e
solidale che sl è svolta a Reggi o
Ednnl ila da venerdì scorso a ieri.
Organizzata dal l'Associazion e
Botteghe del Mondo, quest a
importante fiera sl tiene d a
diciassette anni e Vagannonndl, ch e
aderisce a 0onfcooperative
Modena, è stata l'unic a
cooperativa modenese presente a
questa manifestazione .

... .zd .dgi .D•a :rincie cu•reumísì tc. .a,. stimE.3if Gzrsblu ..e,.e iee 	 e.ícnì e
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di Forlì e Cesen a

CAMERA COMMERCI O
Affari in India

Oggi pomeriggio alle
14.30, in Camera di com -
mercio, sarà presentato i l
progetto per fare busi-
ness in India, promosso
da Unioncamere Emi-
lia-Romagna in collabo-
razione con la Camera in -
do-italiana .
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia

tl YtlOtlF'ITÀ PER LE IMPRESE DELLA BASS A

ordin
e ciaa e Guastalla : ora sono

i certi leali per lrexport
`~ o0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00

D
opo la firma della conven-
zione tra il presidente della

Camera di commercio, Enrico Di -
na, e il sindaco di Guastaila, Gior-
gio Benaglia, oggi, primo giorno
lavorativo di ottobre, la speri-
mentazione di un nuovo procedi-
mento telematico destinato a
snellire sensibilmente i rapporti
tra imprese della bassa reggiana e
Ufficio Estero della Cciaa .

Le imprese attive a Guastalla e
nei comuni limitrofi potranno in-
viare telematicamente la docu-
mentazione necessaria al rilascio
del certificato d'origine richiesto
per i rapporti commerciali con
l'estero, che in 24 ore sarà poi di-
sponibile in forma cartacea (tut-
tora imposta dalle normative )
presso l't rp di Guastalla

«Grazie a questa collaborazio-
ne tra Ente camerate e Comune di

Guastalla - spiegano Bini e Berla -
glia - si elimina per le imprese
l'incombenza di doversi recare fi-
sicamente agli sportelli camerali,
e questa fase di sperimenta zlone
è propedeutica all'estensione di
un servizio che rientra nel pi ù
ampio progetto "C.ert'O" , pro-
mosso con lnfocamere,, .

Ma come funziona? Le aziende
devono essere abbonate al servi -
zio Telemaco, disporre della fir -
ma digitale e possedere uno scan -
ner per l'invio degli allegati dei
certificati in forma di file (es . fat-
ture) . il responsabile aziendale
sarà quindi in grado di compilare
in remoto la domanda di certifi-
cato, e allo stesso modo potr à
provvedere al pagamento de i
certificati, eliminando la circola -
zione di coniante .

I certificati potranno essere tra -
smessi entro le l l del mattino e
un sistema automatico avvertirà
subito l'impresa dell'avvenut a
consegna della pratica telemati-
ca. Il cartaceo, compilato e vidi-
mato dagli uffici camerali, sarà di -
sponibile per il ritiro, nei primi
tempi, 2 giorni dopo la richiesta,
mentre a regime dalle ore l l del
giorno dopo . I certificati inviati il
venerdì saranno disponibili il lu-
nedì successivo Il servizio non
comporta aumenti costi .
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7,6 milioni neIrtiltimo ama 

• 	 • • 	 " 

Bilancio di sangue: 
23 morti da gennaio 

Alle imprese piacentine 
7,6 milioni nell'ultimo anno 

Sette milioni 606mila euro. A tanto ammon-
tano i contributi per le imprese locali che Fa-
rese Finanziaria è riuscita fin qui a intercettare 
nell'esercizio 2010/2011. I fondi erogati deri-
vano da contributi a fondo perduto, contributi 
in conto capitale, bonus fiscali, crediti d'impo-
sta e finanziamenti agevolati previsti dalla legi-
slazione regionale, nazionale e comunitaria. 

Si tratta di strumenti ancora poco utilizzati 
dalle aziende, che troppo spesso vivono all'o-
scuro della presenza di questi utili contributi 
che possono aiutare le imprese a percepire 
fondi per lo sviluppo di progetti e attività di ri-
cerca, a ottenere leasing e finanziamenti che 
consentono di investire senza l'impiego 
di capitali, a intercettare contributi 
e incentivi per la patrimonializ-
zazione, il miglioramento dei 
processi produttivi, l'acqui- 
sto di macchinari, strumen-
ti, terreni e immobili o a 
mettere benzina nel moto-
re dell'internazionalizza-
zione. Districarsi tra i 
bandi non è facile, «spesso 
si rischia di fraintendere 
gli obiettivi dei progetti o di 
commettere errori nella ste-
sura dei documenti richiesti 
per accedere ai contributi», spie- 
ga Enrico Rancati di Farnese Fi-
nanziaria (foto). Ma è proprio per 
questo che dallo scorso anno è attivo il servizio 
di Farnese Finanziaria, che grazie alla consu-
lenza degli esperti della divisione finanza age-
volata (oltre a Enrico Rancati, Simone Messori 
e Silvia Cappellini) si propone di guidare le 
imprese, tra leggi, norme, carte e scartoffie, 
dritte all'obiettivo. 

I risultati del servizio di consulenza, che per-
mette in base alle possibilità e alle esigenze 
dell'azienda di indirizzare l'imprenditore verso 
i bandi più idonei, sono sotto agli occhi di tut-
ti. Nel corso dell'esercizio 2010/2011, infatti, 
Farnese finanziaria è riuscita a portare nelle 
casse delle aziende locali 754mi1a 304 euro di 

contributi a fondo perduto, 2 milioni 731mila 
220 euro tra finanziamenti agevolati e contri- 
buti in conto interessi su leasing e finanzia- 
menti ordinari finanziati a fronte di investi- 
menti produttivi e interventi di sviluppo indu- 
striale, 2 milioni 581mila euro di finanziamen- 
ti agevolati finalizzati a progetti di internazio- 
nalizzazione e sviluppo dei mercati esteri, 
988mi1a euro derivanti da contributi regionali 
alle imprese per lo sviluppo di progetti di in- 
novazione, ricerca e sviluppo e 552mi1a di fon- 
di ministeriali destinati alle imprese del settore 
agroalimentare per progetti di tracciabilità e 
rintracciabilità dei prodotti alimentari e per i 

processi di controllo qualità e sicurezza 
alimentare. Inoltre, sono in fase di 

approvazione progetti legati allo 
sviluppo dell'efficienza ener-

getica delle imprese e al ri-
sparmio energetico (per un 
totale di 4 milioni 870mila 
euro) e progetti sullo svi- 
luppo di iniziative im- 
prenditoriali legate all'in- 
novazione di processo e di 
prodotto (per un totale di 

2 milioni 250mila euro): in 
entrambi i casi si tratta di 

bandi regionali rivolti ad atti- 
vità con sede produttiva sul ter-

ritorio emiliano-romagnolo, che 
presto potrebbero portare nuova linfa 

per le aziende locali. 
«C'è una parte di fondi pubblici che potreb-

bero tranquillamente essere usati autonoma-
mente dalle imprese, come i bandi della Ca-
mera di commercio, che per modulistica e per 
complessità non necessitano di una particolare 
consulenza, ma nel 90 per cento dei casi -
spiega ancora Rancati - i fondi pubblici e le lo-
ro ovvie e relative regolamentazione per la 
complessità che presentano necessitano della 
consulenza di esperti in grado di interpretare il 
modo più idoneo per utilizzare gli strumenti e 
la strada da seguire per progettare le iniziative 
legate ai bandi». 
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Camera commercio
bando per cippo
internazional e

ISede della camera di commercio

E' partito ieri il nuovo band o
della Camera di Commercio a
favore delle aziende ferraresi
che puntano allo sviluppo
internazionale con programm i
di investimento all'estero .
Indagini e ricerche di mercato
finalizzate all'analisi e all a
valutazione delle potenzialità
commerciali, organizzazion e
di eventi e/odi incontri di
affari all'estero ; ricerca
fornitori e distributori ;
accordi quadro d i
cooperazione con partne r
locali con cui avviare
partnership e/o joint venture;
partecipazione ad appalt i
internazionali ; partenariati
tecnologici tra imprese
ferraresi ed estere e/ o
Università e centri mondiali d i
ricerca : sono solo alcuni de i
temi promossi dai nuovo
bando dell'Ente di Largo
Castello: fino IOmilaeuro a
disposizione di ciascun
imprenditore per far
conoscere i propri prodotti e
servizi ai mercati di tutto i l
mondo.
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Fondi Innovazione, verso un accordo in tempi brevi

Giuseppe Zariardi, responsabile area commerciale di Llnicredi t

vare in breve tempo una solo- 'Oncia che gli istituti di credit o
zione — ha spiegato Giuseppe che hanno una forte vocazio -
Zanardi, responsabile area ne di sostegno al territorio . Si
commerciale di Modena per tratta ora solo di uscire dalla si-
lo nicredit --- sia gli enti, la Pro-

	

tuazione distano riguardante i

sembrano appianate le contro -
versie sollevate dalle banche ri -
guardanti il Fondo innovazio-
ne, ma le aziende non hanno
risposte sui tempi di erogazio-
ne dei finanziamenti: c'è chi
parla addirittura di gennai o
2€012 e si susseguono voci di -
vergenti, mentre gli irnprendi-
tori chiedono tempi certi .

il Fondo Innovazione è u n
fondo rotativo promosso d a
Camera di Commercio, Pro-
vincia di Modena, Comune di
Modena e dai principali Co-
muni del territorio, cui aderi-
scono due Consorzi Fidi locali
dell ' artigianato e industri a
(Cofim Confidi Modena e di
Uni fidi Emina Romagna) ed i
principali Istituti di Credito
(D Ricreditllanca, Banca Popo -

lare dell' Emilia Pomagna, Ban -
ca Popolare di Verona - BSG-
SP) e creato per sostenere gli
investimenti delle imprese i n
innovazione tecnologica.

Nel bando 2010, dopo la va-
lutazione da parte del comita-
to tecnico, i progetti presentati
sono stati 61, per un investi -
mento complessivo di oltre 1 1
milioni (li giuro . Tutto è andat o
liscio fino a qualche giorno fa,
quando al momento dell ' ero-
gazione della tranche di finan-
ziamenti con scadenza il l ot-
tobre, le banche hanno disdet-
to gli accordi e sospeso le ero -
gazioni, Dopo l' incontro che si
è tenuto lunedì in Provincia si
è aperto qualche spiraglio di
intesa.

«C ' è la volontà di tutti di tro -

costi dei finanziamenti a me -
dio termine» ,

Dei finanziamenti previsti
dal Fondo Innovazione, ad og -
gi le aziende interessate son o
28 . «Di queste — ha continuat o
Giuseppe Zanardi sedici so -
no in carico a tJnicredit per un
totale di circa 2 milioni e mez -
zo di curo . Per sette aziende è
stato erogato un prefinanzia-
mento parziale, per due un
prefinanziamento al cento per
cento dell 'importo richiesto .
Per gli altri, ci siamo comun-
que ripromessi, tra gli istituti
partecipanti, di raggiungere
un accordo in pochissimi gior -
ni» . Di tempi brevi, in pratica
una settimana circa, parlan o
anche fonti interne ad un altr o
degli istituto di credito coinvol -
ti nel Fondo Innovazione, la
Banca Popolare dell ' Emilia Ro -
magna.

Pagina 11

Pagina 19 di 36



pressUnE
05/10/2011

il Resto del Orlino
Ferrara

DOSSIER CON 27OMILA EURO . SECONDO GIANNATTASIO (CAMERA DI COMMERCIO)

Redditi societari, Paolo Bruni «paperone »
NELLO SCARNO gruppetto di
ferraresi inseriti nel dossier pub-
blico da ieri in Prefettura, Paolo
Bruni (presidente del Copega, il
consorzio europeo delle cooperati-
ve) indossa l'abito di Paperone :
con un reddito di 270 .120 curo —
la dichiarazione è quella del 2009
— guida l'ideale classifica dei diri -
genti degli enti, istituti e societò
dei quali il Ministero ha disposto
la pubblicazione. Bruni figura

nell'elenco in quanto presidente
del Consorzio Agroalimentare
del Basso Ferrarese Dietro di lui ,
con un reddito annuo di 13985 5
giuro, l'attuale direttore generale
della Camera di Commercio Mau-
ro Giannattasio; sul podio solo
un altro dirigente sopra i I OOmil a
curo, Pier Giorgio Lenzarini de l
Consorzio Pera Igp . A seguire Ga -
briele Ghetti (Sipro) con 70.69 7
curo nel 2009, quindi Paolo Pari

del Consorzio Pesca Nettarin a
Igp con 66 .966 curo ed ancora ,
per quanto riguarda il computo
agricolo, l'attuale presidente dell a
Fondazione Navarra (nonché diri-
gente di Confagricoltura) Pie r
Carlo Scaramagli con 33 .390 eu-
ro . L'ultimo ferrarese inserito nel
bollettino è il sindaco di Massafi-
scaglia Giancarlo Malacarne, pre-
sente (con un reddito di poco infe-
riore ai 30mila curo) in quota pe-
rò Delta 2000 .

Paolo Bruni, presidente de l
Copega
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Nuove tecnologie 
e busin 

Due gio di incontri 
UNA due giorni tutta 
dedicata a web, 
imprenditoria e innovazione. 
E' la seconda edizione di 
KnowCamp, che si svolgerà 
presso la Camera di 
Commercio di Modena 
sabato e domenica. Una full 
immersion nel business e 
nuove tecnologie, un 
binomio ormai indissolubile 
per chi si affaccia nel mondo 
del lavoro o voglia dare alla 
sua attività un marcia in più 
al passo coi tempi. Ad 
organizzare questo evento no 
profit, patrocinato dalla 
Provincia di Modena, sono 
proprio degli addetti ai lavori, 
giovani imprenditori che 
operano nel campo della 
comunicazione e delle nuove 
teconologie in stretto 
contatto con diverse realtà 
economiche modenesi e non 
solo. 

Si COMINCIA sabato alle 
10,30 con lo User Panel 
dedicato a chi vorrà 
raccontare la proporia 
esperienza con il web; si 
palerà di visibilità e 
reputazione in rete, personal 
branding, sicurezza sul web. 
Il business panel sarà un 
confronto tra professionisti e 
imprenditori. Si discuterà di 
project management, di 
strategia di impresa 
attraverso i social media; si 
affronteranno concetti come 
co-working e condivisione 
dei saperi. 
La Ignite Session alle 17,30 
sarà invece una vera sfida. I 
partecipanti avranno cinque 

minuti per presentare sul 
palco le loro idee 
accompagnati da 20 slides. 
Domenica tavola rotonda 
sullo start up rivolto 
soprattutto ai giovani. 
Moderatori degli incontri 
saranno Alessio Jacono e 
Gianluca Diegoli, tra i nomi 
Italiani più conosiuti nel web 
e Stefano Epifani, giornalista 
e docente alla Sapienza. Ma 
le imprese modenesi a che 

KNoy,,,awNE  

Sabato e domenica 
la seconda edizione 
di 'KnowCarnp° 

punto sono in fatto di nuove 
tecnologie? «Stanno 
cominciando a vederle con 
meno scetticismo anche se 
in ritardo rispetto alle grandi 
città e a certe aziende 
illuminate del nord est», 
spiega Matteo Fantuzzi di 
Saidmade, «tuttavia c'è 
molto fermento giovanile e 
dall'esterno ci invidiano. C'è 
la percezione che l'Emilia 
Romagna sia un pò come una 
nuova California». Ma chi fa 
parte della Silicon Valley 
modenese? «Sono aziende di 
ogni settore quelle più 
interessate», precisa Simone 
Lazzaretti di Moka, «dal 
piccolo artigiano alla grande 
azienda, a volte la piccola 
realtà supera in innovazione 
un'impresa importante». 
L'evento è gratuito e aperto a 
tutti. 

Emanuela Zarlasi 
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CRLSI IERI IL VERTICE CON LE AUTORITÀ FINANZIARI E

«Soffre 1
biomedicale in flessione»

11 pre- etto: «L'occupazione è in leggero miglioramento»

------N 	O	 Ili,

Banche

il prefetto ha invitat o
il rappresentant e
dette banche a mantenere
gi attuati livelli d i
finaniamento, anche ne i
confronti dette famiglie

,.aYOrO

Nei primo semestre
dell'anno si sono
riscontrati alcuni segnat i
di inversione di tendenz a
con un lieve increment o
del numero degli occupat i

Il prefetto di Modena, Benedetto Basii e

«PUR non essendo ancora passat i
i venti della crisi che attanaglia l e
imprese dal 2008, si sono verifica -
ti segnali di ripresa, anche se in
un quadro di incertezza sugli an-
damenti futuri».
La valutazione sulla tenuta
dell'economia a Modena e provin -
cia emerge da una nota della pre-
fettura, stilata dopo che il prefett o
di Modena Benedetto Rasile ha in -
contrato ieri mattina il presidente
della Camera di Commercio Mau -
rizio Torreggiani, i vertici provin -
ciali della Finanza, dell'Abi, d i
Confindustria Modena, dei sinda -
cati e dell'amministrazione pro-
vinciale .

Per quanto riguarda il mercat o
del credito, l'Abi ha sottolineat o
in prefettura «l'andamento cre-
scente dei crediti concessi alle im -
prese, ma anche alle famiglie, pu r
sottolineando	 precisa la nota
— come la crisi finanziaria inter -
nazionale abbia comportato un in -
cremento del costo del denaro . I l
pre&tto ha invitato il rappresen-
tante delle banche a mantenere
gli attuali livelli di finanziamen-

TReND

H-tech e ceramíca
co'. segno meno

to, non solo a favore delle impre-
se, ma anche nei confronti delle fa -
miglie e soprattutto delle giovan i
coppie» . Avevano destato scalpo-
re, nei giorni scorsi, i dati relativ i
ai pignoramenti ai danni di azien -
de e soprattutto di famiglie, che
non riescono a pagare il mutuo e
subiscono quindi le esecuzion i
immobiliari del Tribunale. Sono
centinaia i pignoramenti registra-
ti nel 2010 e nel 2011, cresciuti i n
modo esponenziale rispetto al pe-
riodo pre-crisi, così come i falli -
menti delle imprese,

-r
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quanto tignonia il setto re
hi-tech, che sconta calo
del polo ht di Bologna e
Modena

	

Area
distretto eerainied ;-0,39 .

«SONO stati analizzati i principa -
li indicatori congiunturali della
produzione modenese — si legg e
nel comunicato della Prefettura
—, In particolare sofferenza son o
risultati i settori della meccanica
e dell'edilizia, e qualche sintom o
di difficoltà si riscontra anche ne l
settore biomedicale, da sempre ca -
ratterizzato da andamenti positi-
vi»,

«L'INCONTRO di ieri — con-
clude la nota della prefettura d i
Modena	 ha consentito anche
di fare il punto sul mercato del la-
voro dove, nel primo semestre
dell'anno, si sono riscontrati alcu-
ni segnali di inversione di tenden-
za con un lieve incremento del nu -
mero degli occupati, pur con qual -
che incertezza per le prospettive
fiature . Sono stati, infine, verifica -
ti i risultati delle iniziative messe
in campo dalle istituzioni local i
per il sostegno dell 'economia, de l
credito e dell'occupazione».
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UN BANDO A FERRARA

La Camera di commercio stanzia 100mila euro
nanismo delle imprese senz a
rinunciare ai vantaggi

La piccola impresa, da sola,

	

dell'essere piccoli . I benefici ,
rischia di non farcela . In suo

	

secondo l'ente camerale, son o
soccorso, la Camera di

	

traducibili in flessibilità,
commercio di Ferrara lancia la

	

specializzazione, velocità ne l
proposta delle reti . Con un bando rispondere ai cambiamenti de l
in via di definizione— la

	

mercato, qualità nei rapport i
pubblicazione è prevista per

	

aziendali, creatività . «Requisiti —
novembre-potranno

	

rimarca il segretario generale
beneficiare di un contributo

	

della Camera di commercio,
camerale complessivo di

	

MauroGiannattasio— chehann o
100mila euro le aziende della

	

fatto crescere il nostro sistem a
provincia disposte a costituirsi in produttivo ma che oggi rischian o
raggruppamenti di almeno 3

	

di diventare frecce spuntate i n
realtà attraverso la forma

	

mancanza di dimension i
giuridica del "contratto di rete"

	

aziendali adeguate alle nuov e
(previsto all'art. 42 del decreto

	

sfide competitive e alla necessit à
legge n .78/2010, convertito

	

di essere presenti sui mercati pi ù
dalla legge n .122/2010) . «Un

	

lontani e promettenti» . Il tutto ,
primo passo persensibilizzareil

	

con la salvaguardia delle singole
mondo dell'imprenditoria su l
tema dell'aggregazion e
aziendale», chiarisce il

	

Cado Alberto
presidente della Camera di

	

Roncarati
commercio, Carlo Alberto

	

PRESIDENT E
DCfERRAR ARonca rati . cIn strett a

collaborazione con le
associazioni di categoria —
aggiunge —stiamo progettand o
appositi seminari di studio, co n
l'Università stiamo aggiornand o
la .mappatura del territorio» .
L'obiettivo è chiaro: uscire dal

identità ma all'insegna dell a
consapevolezza che «l'unione f a
la forza». L'entità del contribut o
sarà pari a150%
dell'investimento, al nett o
dell'Iva,finoa un importo
massimo di 10mila euro .
Finanziabili saranno le spes e
notarili sostenute per la
formalizzazione del contratto d i
rete ; per la redazione de l
programma e l'asseverazione;
per l'acquisizione di brevetti e
diritti di licenza ; per l'ideazion e
e la promozione del marchio di
rete ; per l'acquisto di hardware e
software; per la progettazione .
Voce, quest'ultima, riconosciuta
nella misura forfettaria massim a
del15%di quanto sostenuto
complessivamente. «La rete —
conclude il presidente Roncarati
—favorisce l'internalizzazione, i
meccanismi di acquisti d i
materie prime, l'utilizzo di u n
marchio comune con ricadute
maggiori in termini di efficienza
e competitività. Consente anche
di presentarsi insieme al fisco ,
alle bancheeall'estero, pu r
conservando la propria
autonomia» .

Camilla Ghedini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERRARA

I vantaggi . La rete favorisce
l'internalizzazione, gli acquisti
di materie prime, l'utilizzo di
un marchio comune ,
migliorando l'efficienz a
	 :	
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Lo Sviluppo economico agli impiantisti

La Scia nella Cdc
dell'impresa

DI MARILISA ROMB I

L
a Scia per l'attività d i
impiantista va pre-
sentata alla Camer a
di commercio nella cu i

circoscrizione è posta la sede
principale dell'impresa, anche se
l'attività di impiantistica verrà
esercitata in luogo diverso dall a
sede. La Divisione XXI, Registro
delle imprese, del Ministero dello
sviluppo economico, con il parere
181848 del 30 settembre scorso ,
risponde a un quesito posto
dall'Ufficio registro delle impre -
se della Camera di cmmercio d i
Latina, ma, vista l'importanz a
delle questioni trattate, trasmet-
te copia della risoluzione a tutte
le camere di commercio . Due le
questioni, peraltro, poste . Per
quanto riguarda la sede compe-
tente a ricevere la segnalazione
certificata di inizio attività, il di -
rettore generale, rileva il fatto
che l'argomento è stato già trat-
tato nella circolare n . 3439/C de l
27 marzo 1998, sezione 2, lettera
f), (soggetto tenuto a richiedere
il riconoscimento dei requisiti e
validità) nella quale si afferma ,
tra l'altro, che il l'accertament o
dei requisiti deve essere richie-
sto unicamente dall'impresa (ti-
tolare o legale rappresentante)
che intende iniziare una dell e
attività disciplinate dalla legge
n. 46/90, in quanto è essa stessa

che necessita dell'abilitazione ,
avvalendosi a tal fine di un sog-
getto, legato da un «rapporto di
immedesimazione», in possesso
dei requisiti, anche se l 'abilita-
zione è valida per tutto il terri-
torio nazionale senza termine di
durata, a meno che non venga
meno il «rapporto di immede-
simazione» tra il responsabil e
tecnico e l'impresa . Il secondo
quesito relativo alla medesim a
attività riguarda le modalit à
per la nomina del responsabile
tecnico . Ciò in quanto l ' artico -
lo 3, comma 1, del dm 37/200 8
dispone che detto responsabile
è preposto con atto formale . A
tale proposito il parere del Mise
richiama nuovamente la suddet-
ta circolare 3439/C del 27 marzo
1998 nella quale, alla lettera c )
del punto 5 che tratta, appun-
to, delle modalità di nomina del
responsabile tecnico, si afferma
che «il ministero dell'industria,
[ . . . .] ha escluso che la nomin a
del responsabile tecnico debba
avvenire attraverso una apposi-
ta "procura institoria", di cui agl i
artt . 2203 ss. cod. civ., trattando-
si di un incarico di natura pret-
tamente tecnico». In pratica, la
nomina del responsabile tecnico
deve avvenire pertanto median-
te la sottoscrizione di un'apposi-
ta dichiarazione contenuta nel
modello di denuncia di inizio di
attività (ora Scia) .

Pagina 41

Pagina 24 di 36



NUOVE TECNOLOGIE La rassegna si svolge nel week end alla Camera di commercio 

«Knowcznp», saperi in condivisione 
sul web come strumento di business 
C onoscere e condividere, 

ma con stile informale: co- 
me deve essere la generazione 
di imprenditori del web 2.0. E' 
questo lo spirito di «Kno-
weamp», l'evento no proti/: de-
dicato alla creazione di un sa-
pere condiviso e costruttivo at-
traverso il web e le nuove tec-
nologie, giunto dopo pochi 
mesi alla seconda edizione. E 
questa volta con il patrocinio 
della Provincia di Modena. 

Un evento pensato come 
«barcamp», ovvero nessuno 
spettatore e tutti protagonisti. 
Sabato 8 e domenica 9 ottobre 
la sede della Camera di com-
mercio vedrà protagonisti e-
sperti, curiosi e appassionati 
che proporranno il loro modo 
di interpretare internet e le 
nuove tecnologie e conte que-
sto sapere possa essere stru-
mento di business. C'è una ri-
voluzione in atto: un'inchiesta 
globale commissionata da «Ci-
sco world technology report 
2011» ha sancito che il 70% de-
gli intervistati in 14 Paesi, fra i 
20 e i 30 anni, ha dichiarato di 
non poter vivere senza inter-
net. 1156% dichiara di informar-
si prevalentemente attraverso 
il web. Dati che fanno riflettere 
e che danno l'immagine di un 
mondo cambiato. Anche e so-
prattutto per chi vuole fare bu-
siness. 

«Del resto la Rete ha modifi-
cato potentemente l'accesso 
alle informazioni, la divulga-
zione delle notizie e la condivi-
sione dei saperi», spiega Mat-
teo Fantuzzi di Saidmade e in-
fatti Simone Lazzaretti di Moka 
aggiunge che «Io scopo è met- 

tere a confronto esperienze e 
conoscenze di realtà imprendi-
toriali e di sperin entazione. Il 
web diventa così non solo una 
vetrina allargata ma consente 
di sviluppare business in modo 
differente». 

La prima e-
dizione, tenu-
tasi a marzo, 
ha visto la par-
tecipazione 
di 30 spea-
kers e 500 
partecipanti. 
E sono già 300 
circa coloro che si stanno regi-
strando per la nuova edizione. 
La nuova «versione» del Camp 
avrà due opportunità, due pa-
nel: uno per gli «user», mediato 
da Gianluca Diegoli, e uno per 

il «business», mediato da Stefa-
no Epifani, giornalista, docen-
te universitario e consulente di 
direzione. Entrambi i panel sa-
ranno sabato: lo user dedicato 
agli appassionati, per raccon-
tare e ascoltare la propria espe-

rienza sul 
web, ii busi-
ness dedicato 
alle aziende 
che avranno 
modo di con-
frontarsi e in-
contrarsi per 
parlare dell'u-

so delle nuove tecnologie. 
«Siamo orgogliosi di patroci-

nare questo evento - interviene 
l'assessore provinciale al Lavo-
ro Francesco Ori - che nasce 
grazie all'iniziativa di imprese 

giovani e che si colloca nel so!-
co tutto nostro emiliano di 
condivisione dei saperi, e che 
speriamo apra ad una nuova 
stagione di imprenditoria mo-
denese». A Modena «c'è fer-
mento - prosegue Lazzaretti - e 
sebbene rispetto alle metropo-
li l'uso del web per fare busi-
ness sia un po' indietro, non si 
tratta di anni luce di distanza. 
Ci sono poi realtà, non neces-
sariamente grandi, che sono 
vere e proprie punte di dia-
mante, anche qui. Noi puntia-
mo alla condivisione, per cam-
biare il modo di fare impresa». 
E per una completa int erattivi-
tà tutto l'evento sarà in strea-
ming in diretta grazie a Sena-
pe.Tv e Fuori Tv. 

(Umana Lone 

2: ",■■•:. 	•:`,74 	• kto,..n toà.,..1.nw 

«Confrontare esperienze 

dì realtà imprenditoriali 

e dì sperimentazione» 
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Innovativo servizio per le imprese della Bassa reggiana 

Camera di commercio più vicina. 
senza bisogno dello sportello 

Dopo la firma della convenzione tra il presidente della Camera di 
commercio, Enrico Bini, e il sindaco di Guastalla, Giorgio Benaglia, 
partita la sperimentazione di un nuovo procedimento telematica de-
stinato a snellire sensibilmente i rapporti tra imprese della bassa 
reggiana e Ufficio Estero della Camera di commercio. 
Le imprese attive nel Comune di Guastalla e in quelli limitrofi potranno 
infatti inviare telernaticamente la documentazione necessaria al rilascio 
del certificato d'origine richiesto per i rapporti commerciali con Paesi 
esteri, che in 24 ore sarà poi disponibile in forma cartacea (tuttora 
imposta dalle normative) presso l'URP del Comune di Guastalla, 
"Grazie alla collaborazione tra Ente camerale e Comune di Guastalla - 
spiegano Enrico Bini e Giorgio Benaglia - Enrico Bini, presidente della 
Camera di Commercio - si elimina per le imprese l'incombenza di 
doversi recare fisicamente agli sportelli carnerali, e questa fase di 
sperimentazione é propedeutica all'estensione di un sewizio che rientra 
in un più ampio progetto (denominato CERTO) promosso insieme ad 
Infocamere". 
Ma come funziona il nuovo rapporto tra imprese e Camera di Com-
mercio? Le aziende interessate devono essere abbonate al servizio 
Telemaco, disporre della firma digitale e possedere uno scanner per 
l'invio degli allegati dei certificati in forma di file (es. fatture). li 
responsabile aziendale sarà quindi in grado di compilare in remoto la 
domanda di certificato, e allo stesso modo potrà provvedere al pa-
gamento dei certificati, eliminando la circolazione di contante. 

certificati d'origine potranno essere trasmessi entro le 11,00 dei 
mattino e un sistema automatico avvertirà immediatamente l'impresa 
dell'avvenuta consegna della pratica telematica. li documento car-
tacco, compilato e vidimato dagli uffici camerali, sarà disponibile per il 
ritiro, nei primi tempi, 2 giorni dopo la richiesta, mentre a regime dalle 
ore 11,00 del giorno successivo. | certificati inviati il venerdì saranno 
disponibili il lunedì successivo, 
Il sewizio non comporterà alcun aumento dei costi, che rimarranno 
unicamente quelli inerenti i diritti di segreteria correlati ai documenti in 
questione, 
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«Importante impegno a tutela della legalità »
La Camera di commercio mette a disposizione di Prefettura e forze dell'ordin e

un software per navigare più velocemente nel registro delle impres e

aL Camera di commerci o
scende in campo a fianco
di Prefettura e forze del-

l'ordine nella tutela della legalità . E
lo fa con un software innovativo svi-
luppato da Infocamere : Ri .Visual .

«I dati che possono essere visiona-
ti sono già pubblici e accessibili e ri -
guardano 6 milioni di imprese e 9
milioni di persone . Ora cambia il
modo di accedervi e la velocità di
utilizzo visto che sono aggiornati i n
tempo reale», ha spiegato Giusepp e
Parenti, presidente della Camera di
commercio, durate la conferenza di
presentazione del servizio ieri nell a
sala consiglio dell'ente di piazza Ca-
valli . «La Camera di commerci o
dando seguito a un impegno assun-
to già da diversi mesi per migliorare
gli strumenti a disposizione dell e
forze dell'ordine per tutelare la lega-
lià si addossa il canone di questo
servizio», ha concluso Parenti .

IL FUNZIONAMENT O
A spiegare nel dettaglio com e

funziona il software ha provveduto
Paolo Ghezzi, vice direttore genera -
le di Infocamere : «I dati contenuti
in questo strumento sono gli stessi
già presenti nel sito www.regi-
stroimprese .it e altra cosa impor-
tante i documenti arrivano nel regi-
stro delle imprese già informatizzati
da quando il notaio provvede a co-
stituire un'impresa . Nello specifico
abbiamo cercato di usare lo stru-
mento più ai fini della legalità ch e
non per la Pubblica amministrazio-
ne». In ogni caso il software è utiliz-
zabile da chiunque . La novità con -
tenuta in Ri .Visual è «l'aver svilup-
pato le relazioni tra i dati con anch e
un sistema di consultazione all a
"Google" : basta inserire il nome di

un'azienda o quello di una person a
per vedere, in formato grafico, tutt e
le informazioni» . Sulla base della ri-
cerca effettuata, il sistema costrui-
sce una pagina grafica contenent e
di volta in volta informazioni ch e
vanno ad aggiungersi e integrars i
con quelle già presenti . «In più c' è
un ulteriore servizio : "Tengo d'oc-
chio" . Permette di tenere controlla-
te le variazioni relative alle impres e
che l'utente ha necessità di monito-
rare . Basta cliccare su un pulsante e
poi ogni volta che qualcosa cambi a
arriva un messaggio direttament e
sulla posta elettronica» .

I COMMENT I
Soddisfazione è stata espressa da l

prefetto Antonino Puglisi : «Con
questo servizio l'operato delle forz e
di polizia si semplifica e si velocizza .
I dati sono già disponibili ma attual-
mente sono consultabile in una for-
ma che richiede un lavoro molto la -
borioso». Anche i rappresentant i
delle forze dell'ordine hanno mani-
festato apprezzamento per l'iniziati-
va: «E' un notevole risparimio d i
energie e risorse», ha detto Paolo
Rota Gelpi, comandante provincial e
dei carabinieri, mentre il questor e
Calogero Germanà ha ricordat o
«l'importanza del monitoraggio di
settori economici» . Infine Maurizi o
De Panfilis, comandante dell a
Guardia di finanza, pur dimostran-
do gratitudine verso l'iniziativa dell a
Camera di commercio ha posto
l'accento sul costo del servizio : «E '
utile ma solo poche realtà a livell o
nazionale se lo possono permettere .
Noi a Piacenza siamo molto avvan-
taggiati per questo» .

Matteo Billi
m.billi@cronaca .it

Il prefetto Antonino Puglisi e il presidente della Camera di Commercio Giuseppe Parenti . Sotto, Paolo Ghezzi vice presidente di Infocamer e

La navigazione visuale dei registro
delle imprese
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La Pizza+ 1 di Piacenza tra i premiat i
dell'Anuga che si aprirà sabato a Coloni a

Sono undici le aziende associate al Consorzi o
Piacenza Alimentare (Berni Alimentare, Arp, Co-
lumbus, Co .Pad.Or, Italfood Ost, Polengh i
Group, La Pizza +1, Rebecchi F.11i Valtrebbia, Sa-
lumificio Pianellese, Salumificio San Michele ,
Consorzio Casalasco del Pomodoro) che, grazi e
al sostegno economico di Camera di Commerci o
e Regione Emilia Romagna, si apprestano a par-
tecipare alla 31° edizione dell'Anuga di Colonia ,
la vetrina più importante per il mondo dell'agroa-
limentare che apre i battenti sabato 8 ottobre .

I dati con cui si è chiusa l'edizione 2009, con-
fermano ancora una volta l'importanza che la ras -
segna tedesca riveste per il comparto agroalimen-
tare di tutto il mondo : oltre 6500 espositori da 9 7
Paesi e più di 150 .000 visitatori provenienti da
ben 160 nazioni diverse .

La fiera mantiene il suo impianto tradizional e
che prevede una suddivisione in settori merceolo-

gici ; pertanto la presenza di Piacenza Alimentar e
sarà distribuita su tre padiglioni : Anuga Fine
Food, dedicato alle specialità gastronomiche e al -
le delicatessen in genere ; Anuga Dairy, dedicat o
ai formaggi; e Anuga Meat, dedicato ai prodott i
di salumeria .

Anche quest'anno tra gli appuntamenti eviden-
ziati da Anuga figura la competizione "Tastell "
in cui una giuria di esperti seleziona i prodotti pi ù
innovativi fra quelli proposti dagli espositori . Pur e
in questa edizione l'azienda piacentina La Pizza
+1 Srl, del vicepresidente del Consorzio Sant e
Ludovico, figura fra le aziende selezionate con la
sua pizza margherita biologica con farina di ka-
mut e di farro e parteciperà alla serata di premia-
zione prevista per la sera del 7 ottobre . Già due
anni fa l'azienda era risultata fra le vincitrici con
la pizza monoporzione per il microonde .

I prodotti vincitori saranno esposti in un appo -

sita area posizionata centralmente nell'ambito
dell'ente fiera, punto di passaggio obbligato pe r
tutti gli operatori alla ricerca di novità .

L'edizione 2011 della fiera tedesca è ancora più
importante per il Made in Italy perché considera
l'Italia come Paese partner, un riconoscimento d i
rilievo per una nazione che è storicamente la più
rappresentata ; per questa edizione saranno pre-
senti oltre 1000 aziende espositrici . A sancire l'e-
vento, oltre alla presenza del Ministro dell'Agri-
coltura, Francesco Saverio Romano, alla cerimo-
nia di inaugurazione, sono state previste una seri e
di attività di comunicazione mirate e un evento di
gala previsto per la sera dell'8 ottobre e durante il
quale verranno assegnati alcuni premi, fra cui an-
che un "Premio fedeltà" per l'azienda che potr à
vantare la più lunga militanza ad Anuga .

Gi.Ro
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"Navigazione" and. reato 
a Piacenza è gratuita 
La Camera di Commerci© ha donato alle forze dell'or 'ne 
l'abbonamento al sistema Ri.visual, software contro l'illegalità 

ffis Navigare andando a "pe-
sca" di reati oggi è a costo zero 
per le forze dell'ordine, dopo il 
dono ai tutori della legalità del-
l'abbonamento gratuito an-
nuale di un particolare softwa-
re da parte della Camera di 
Commercio di Piacenza. 

Addio a faldoni di carta da 
consultare o a complesse con-
nessioni on-line da cucire una 
ad una con pazienza certosina. 
Queste operazioni su una mole 
di dati imponente richiedono 
tempo, a volte molto tempo al-
le forze dell'ordine impegnate 
nel contrasto a svariate forme 
di reati economici (e non solo) 
che si annidano nei bilanci, ne-
gli appalti, in società fittizie, 
nelle ricerche per l'anti-mafia. 
La disponibilità del software Ri. 
visitai di Infocamere segna un. 
bel passo in avanti per gli inqui-
renti. Accanto al tradizionale si- 

a dì consultazione in for-
mato testuale del Registro Im-
prese, ora c'è la possibilità di a-
vere gli stessi dati attraverso im-
magini grafiche-visuali che 
consentono una percezione 
immediata delle relazioni che 
esistono fra persone e società. 
Il software rende facilmente 
fruibili tutti i dati su 6milioni di 
imprese e 9milioni. e 700mila 
persone (amministratori, tito-
lari di cariche etc.) 

Ieri l'iniziativa è stata illustra-
ta in Carriera di Commercio, 
davanti al consiglio riunito, ed 
erano presenti - oltre al presi-
dente camerale Giuseppe Pa-
renti, "padrone di casa" - il pre-
fetto Antonino Puglisi, il que-
store Calogero Germanà, il te-
nente colonnello dei Carabinie-
ri Paolo Rota Gelpi e il coman-
dante della Guardia di Finanza 
Maurizio De Panfilis. 

Parenti ha spiegato come 

questo strumento informatico 
sia di evidente utilità («rivolu-
zionario») e consenta di evitare 
errori, da qui l'impegno a ren-
derlo disponibile per un anno, a 
partire dall'inizio del 2012, alle 
forze dell'ordine piacentine. 
Peraltro, il presidente camerale 
pensa anche ai vantaggi per le 
imprese che devono per esem-
pio produrre dati sul. Durc (il 
documento di regolarità contri-
butiva). Puglisi conviene che si 
tratta di un sistema «evoluto» 
per controllare imprese e per- 

sone. E' vero che i dati - tutti 
pubblici - sono già a disposizio-
ne di chi voglia consultare, ma 
hanno un costo (3 euro a visu-
ra per le società di capitale). E 
in questi tempi di bilanci ridot-
ti all'osso, il dono camerale ca-
de a proposito. «Questo stru-
mento farà aumentare i livelli di 
legalità anche se da noi non co-
stituisce un grosso problema e 
promuove sviluppo imprendi-
toriale, nell'interesse di tutti» 
ha commentato Puglisi. De 
Panfilis sottolinea il vantaggio e 

la «grandissima utilità» di poter 
sfruttare senza costi uno stru-
mento già in uso alla Guardia di 
Finanza per risalire a strutture 
societarie, per verificare parte-
cipazioni agli utili e così via, Ro-
ta Gelpi apprezza la velocità del 
software, formidabile veicolo di 
prevenzione e repressione e per 
German.à si tratta di poter mo-
nitorare al meglio i settori eco-
nomici. 

Paolo Ghezzi, vice-direttore 
di Infocamere, ha illustrato con 
dovizia di particolari il funzio- 

namento di questo albo infor-
matico, mostrando come si 
possano verificare bilanci, sta-
tuti, libro-soci, posizioni degli 
amministratori, situazione dei 
protesti, cambiamenti nelle im-
prese forieri di fallimenti, ci so-
no icone che segnalano i dati in 
aggiornamento. La consulta-
zione è stile "google", basta digi-
tare il nome di una società o di 
una persona per addentrarsi 
nei meandri societari anche pili 
complessi. 

Patrizia Soffientini 

Antonino Puglisi,Giuseppe Parenti e Paolo Ghezzi (f. Cravedi) 
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L'evento

Il web tra conoscenza e nuove tecnologie : a Modena arriva il KnowCamp

Internet spalla delle nuove tecnologie e
viceversa, in un legame indissolubile
che è terreno fertile di tanti giovani pro -
grammatori e creativi . A pochi mes i
dalla prima edizione torna a Modena i l
`KnowCamp', l'evento no profit dedi-
cato alla creazione di un sapere condivi -
so e costruttivo attraverso il Web e le
nuove tecnologie . In programma pres-
so la Camera di Commercio sabato 8 e
domenica 9 ottobre 2011, l'intensa du e
giorni ospiterà numerosi interventi di
esperti, curiosi ed appassionati che pro -
porranno il loro punto di vista su come
Internet e le nuove tecnologie possono
influenzare la creazione del sapere e la
diffusione di notizie ed opinioni .
Una due giorni che sarà un vero e pro-
prio zoom partecipato su come il Web,
fonte di informazione e di partecipazio -
ne, possa rappresentare per le aziende
un potente strumento di business oltre
che di aggregazione . E il `KnowCamp'
vedrà la partecipazione di un vero e

proprio network che raccoglie gli inno-
vatori delle nuove generazioni e che
fanno del campo della comunicazione
e delle nuove tecnologie il terminale del -
le proprie passioni. L'evento, che i n
questa seconda edizione ha il patroci-
nio della Provincia di Modena, nasce
proprio dall'idea di riunire e dare spa-
zio a chi fa del web un patrimonio ine-
stimabile di conoscenze oltre che un di -
ritto ed una fonte di responsabilità indi-
viduali ecollettive .
Perchè il KnowCamp? L'evento pren-
de il nome da due concetti fondamenta -
li : know, che sta per sapere ; e il bar-
camp, ovvero una non-conferenza col-
laborativa, dove chiunque può salire in
cattedra, proporre un argomento e par-
larne agli altri, con lo scopo di favorire
il libero pensiero, la curiosità, la divul -
gazione e la diffusione dei temi legati a l
Web .
L'obiettivo, spiega Simone Lazzarett i
di Moka, «è quello di mettere a con-

fronto esperienze e conoscenze di real -
tà imprenditoriali e di sperimentazio-
ne». E anche, aggiunge Matteo Fantuz -
zi di Saidmade, di «comprendere com e
la Rete abbia modificato l'accesso all e
informazioni, la divulgazione di noti-
zie e la condivisione dei saperi» .
KnowCamp in soli pochi mesi è giunt o
alla sua seconda edizione: la prima si è
tenuta a marzo 2011, con risultati evi-
denti che ne confermano il successo : 30
speakers, 500 partecipanti, circa 5 0
menzioni sul Web e visibilità sui quoti -
diani locali . «Il KnowCamp - evidenzia
Frederic Argazzi di Bunker - intend e
parlare di un patrimonio di conoscenz e
ancora poco sfruttato dal tessuto im-
prenditoriale locale, quello legato a l
mondo digitale», ed anche, conclude
Davide Fonda di Pongo Films «quell o
di imparare una cultura della comuni-
cazione, osservando prima di tutto, e
scegliendo gli strumenti più efficaci pe r
farlo» .
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I Distretti reggono alla grande. Ma per quanto?
Intesa : a Carpi vola l'export del tessile, bene le macchine agricol e

ci sono segnali incorag-
gianti, come il recupe-
ro del comparto delle
macchine agricole e

soprattutto lo scatto del tessile d i
Carpi, e altri che lo sono molto
meno . Si può riassumere in que-
sto modo, il quadro dell'econo-
mia modenese che esce dall'ulti-
mo aggiornamento del Monitor
sui Distretti redatto dal gruppo In-
tesa San Paolo per Carisbo e Cari -
Romagna. I dati del Monitor si
fermano allo scorso 30 giugno, in
quanto il consueto scarto tempo-
rale mira a consentire l'elabora-
zione statistica: nel secondo trime-
stre dell'anno, dunque, per i Di-
stretti emiliano-romagnoli emer-
ge un quadro di progressivo, m a
lento miglioramento dell 'export,
in cui persistono però elementi d i
criticità e fragilità . Soprattutto ,
preoccupa inevitabilmente l'atte-
so rallentamento dell'economia
globale .
L'impennata d ' orgoglio del setto-
re maglieria di Carpi sta in questi
termini : il confronto con il secon-
do trimestre del 2010 vede un au-
mento dell'export del 21,4%, pra-
ticamente la crescita più elevat a
della Regione, se non fosse per l a
performance assolutamente fuori
dal comune di un comparto affi-
ne, quello delle calzature di Fusi-
gnano-Bagnacavallo (+40,7%) . T l
balzo del tessile della città dei Pio
arriva dopo una serie di trimestri ,
praticamente dalla grande crisi
del 2009 in poi, in cui regnava il se-
gno meno, con arretramenti al-
quanto pesanti . Questi erano in
sostanza la trasposizione algebri-
ca di un settore con poche impre-
se, una quindicina in tutto, co n
marchi molto forti, come Liu Jo e
Manila Grace, capaci ad esempio
di svettare nel quadrilatero dell a
moda milanese ; e tante altre im-
prese che invece spesso lavorano
conto terzi e faticano non poco a d
arrivare a fine mese. Altro settore
che sembra in forte recupero
(+13,3% dell'export su base an-
nua), poi, è quello delle macchine
agricole di Modena e Reggio Emi-
lia, definizione geografica conven -
zionale dietro cui si cela comun-
que pure più di un'impresa dell a
stessa zona di Carpi .

In ogni caso, se parte della Regio -
ne è tornata su livelli di vendite
fuori dai patri confini ben al di so -
pra a quelli del 2008, distretti co -
me quello delle macchine agricol e
modenesi rimangono ben lontani

da quelle soglie (-29,2% è il con -
fronto su base triennale) . Lo stes -
so si può dire per altri settori dell a
zona, come le piastrelle di Sassuo -
lo (-15%) . Non a caso, proprio ta -
li comparti, assieme alla maglie -

ria carpigiana, sono quelli che In -
tesa San Paolo definisce in mag-
giore sofferenza a livello occupa-
zionale in tutta la Regione, dov e
in media si registra un ridimensio -
namento delle ore di cassa integra-
zione guadagni, per quanto ri-
guarda le componenti ordinaria e
straordinaria, mentre sale quella
in deroga.
Quanto agli sbocchi commerciali,
è confermata, per le imprese della
Regione, una «maggiore propen -
sione», si legge nel Monitor, «per
i nuovi mercati, verso i quali
l ' export è cresciuto del 22,4% con -
tro il 5,5% delle vendite verso i pa -
esi tradizionali» . Brillanti, in par -
ticolare, le vendite in Cina
(+43,8%), in Turchia (+66,6%), e
soprattutto in Brasile (+117,5%) .
In Europa, è da segnalare anche i l
rimbalzo dell'export in Svizzera
(+28,3%), unica realtà a crescer e
a doppia cifra nel Vecchio Conti -
nente.

n Nicola Tedeschini

Sicuramente si c Imitato di una coincidenza . m a
l'analisi del quadro attuale dell'economia mode-
ncsc e stata ieri al ccnlro delle attenzioni neon sol o
di Intesa San Paolo, trio anche della Prcicttu r a .
c<Pur non essendo conclusa la crisi iniziata ne l
2005, si sono veni icali segnali di ripresa, anche s e
in un quadro di incertvza su gli andantcuti rutti -
riti , si legge in un comunicato eli viale Martin del -
la Liberia . dovein mattinata il prelato, Ilcnedct-
to Basale . ha lati() il punta della situazione assie-
me al presidente della ('onera di commerci o
Mauri/io "I orrecc nri e ai vertici provinciali dell a
Guardia di Finanza, dcll' .Associ ;vione banch e
italiane i Abit c di ('onfindus[i,t .Infine . non so -
no mancati i sindacati e famministrazionc pro-
vinciale .
«Sono stati analizzati i principali indicatori con -
giuri' orali della produzione modenese,_ si legg e
in una nota della stessa Prefettu r a . -In particola -
re sofferenza sono nsullaIi i sci tori della mecca ni -
ea c dell'cdiliria, e qualche sintomo di difficoltà s i
risc~~ntr,i anLhc nei scttorchi~~medicalc, (In sem -
prc caratterizzato da andaunenti positivi» . Per
quanto riguarda il incitano del credito, l'Ah ; h a

I dati preoccupano pure la Prefettura :
ieri mattina summit con le forze sociali

sottolinealo in preddiura <'LHl,iamcntocrescent c
dei crediti concessi alle imprese, ma anche alle l à -
n ori in, trar 'll, linrandc' c' 'nte la crisi linaniia-
ria amen azionale abbia comporutt< un inerc-
ntcnlo del costo del denaro», recita ancora il co-
nutnicato . «Il prelato ha invitato il rappresentan-
te delle banche a ntantcncrc gli attuali livelli di li -
nanziamento, nani solo a favore delle aziende, m a
anche nei confronti delle I tami<_lic e soprattutt o
delle giovani coppie« .

erto, il problema, per tante coppie, resta sempre
duello : per acedcrc al credilo serve quanto men o
uno stipendio, cosa non scontala in un moment o
in cui la crisi c pure occupazionale. «L 'incontr o
odierno i di ieri, ndrconclude la nota della pre -
Ietluradi Modena, <iha consentito anche di Iarci l
punto sul mercato del lavoro dove, nel primo se-
mestre del/"anno, si sona riscontrali alcuni se g na-
li di inversione di tendenza con un lieve incremen -
to del numero degli occupati, pur con qualche in -
certezza per le prospettive I Mure . Sono stati, indi -
ne, vcril ficali i risultati delle iniiiativc messe i n
campo dalle istituzioni locali per il sosteen ' dcl-
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PUBBLICO-PRIVATO
Project financing in frenata
Nei p

	

otto mesi 130 opereprimi
I dati Unioncamere : da inizio anno Modena e Ravenna prima di Bologna
Esaurito il boom del fotovoltaico il volume d'affari cala da 360 a 135 milion i

11 People Mover è una delle opere che dovrebbe essere fatta in project financin g

ADRIANA COMASCHI
BOLOGNA
acomaschi@unita .it

1 "matrimonio" tra pubblico e
privato in Emilia-Romagna
non decolla . Almeno nei primi
otto mesi del 2011 . Invocato,

"benedetto", sollecitato dalla stess a
amministrazione comunale'a Bolo -
gna, il partenariato tra municipi e
aziende in realtà in regione segna i l
passo : tra gennaio ed agosto son o
state messe a gara 130 opere pubbli -
che o infrastrutture, 37 in meno ri -
spetto allo scorso anno. Ma soprat -
tutto, si riduce a quasi un terzo i l
loro valore complessivo, in picchia -
ta da 360 a 135 milioni . Così che
l'Emilia-Romagna scende al 5 ° po -

Le gare
A bando soprattutto i
servizi (69%), seguono
le infrastrutture (21%)

sto a livello nazionale per numero
di infrastrutture così realizzate (die-
tro Lombardia, Campania, Toscana
e Piemonte), da seconda che era e
al 13 ° per volume d'affari (dal 3 °

' posto) . E Modena e Ravenna bissa -
no il capoluogo regionale : l'una per
numero di interventi, l'altra per ca-
pitali investiti .

stabilità ai bilanci, si estende a que-
sto segmento di mercato . A questo si
aggiunge un «ritorno alla normalità,
dopo la continua crescita degli ultimi
anni» . E un 2010 trainato dal boo m
di installazioni di impianti fotovoltai-
ci, ma anche dal completamento del -
la Cispadana e dal bando, per ben
881 milioni, per la bretella Campo-
galliano - Sassuolo .

In generale, nel 20111e opere rea -
lizzate in project financing si dirada -
no rispetto al totale delle infrastruttu -
re messe a bando : nei primi otto mesi
del 2011 siamo al 28% (rispetto a l
34% del 2010) . Altri indicatori: i prin-

cipali committenti in Emilia-Roma-
gna rimangono i comuni, con 102 ga -
re per 64 milioni; seguono le Aziende
speciali (Asl) con 7 bandi da 35 milio -
ni . A gara vanno soprattutto servizi :
90 gare in otto mesi (un anno prima
erano 101) . La più grande di queste
valeva 30 milioni, per la selezione
del socio privato di Azimut SpA, so -
cietà dei Comuni di Ravenna, Faen-
za, Cervia e Castel Bolognese che per
15 anni dovrà occuparsi di servizi ci -
miteriali, verde pubblico,manuten-
zione ma anche sosta. Seguono gli ap -
palti di costruzione tradizionale (27
gare) . Tra le province la parte del leo -
ne la fa Modena, dove si concentra il
31% degli interventi di partenariato .
Ma Ravenna la batte quanto a risors e
messe in moto, con opere per 37 mi -
lioni . Da queste cifre parte l'appell o
del presidente di Unioncamere Emi -
lia-Romagna, Carlo Alberto Roncara -
ti : che si debba puntare su ulteriori
infrastrutture per l'associazione del -
le Camere di commercio è fuor di
dubbio, il passo da compiere allora è
«affidarsi al project financing» . v

Questi i dati registrati dall'Os -
servatorio regionale promosso da
Unioncamere per fotografare lo sta -
to di salute del partenariato pubbli -
co privato (di cui il project finan-
cing è ormai quasi sinonimo, vist o
che ne è una delle forme più diffu -
se) . La prima osservazione di Union-
camere è dunque che la crisi dei co -
muni, tra tagli e vincoli del Patto di
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La sede della Camera di Commercio in via Ganaceto 

Uu»eradi Commercio, 
Mano per eco:tenere i cosli 
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era di Co crei», 
piano per contenere i costi 
Calano gli incassi, Promec è una spesa e al segretario generale 223mila euro 
Torreggiani: «È una cifra più che giusta». Ma si tagliano 35 linee telefoniche fisse 
«Si aboliscano pure le provin-
ce, ma non si dimentichino gli 
altri enti, come le Camere di 
Commercio». Lo diceva pochi. 
giorni fa presidente della Pro-. 
\•Ilcia di Modena , Emilio Sabat-
tini, stanco di vedere i riflettori 
costantemente puntati sul suo 
ente, dopo la decisione del go-
\Tern° di sopprimere tutte le 
province italiane in nome del ri-
sanamento dei conti pubblici. 
In via C;anaceto, sede della Ca-
mera di Commercio di Mode-
na, lavorano 82 persone, nessu-
no sotto i 30 anni, il 70% donne. 
11 segretario generale, Stefano 
Beilei, guadagna uno stipendio 
annuo di 223.097 euro lordi, 
contro una media di 25.472 eu-
ro del personale non dirigente. 
Il presidente, Maurizio Torreg-
giani, invece, percepisce un. 
compenso di circa 76.000 euro, 
di cui 65.000 di indennità e 
11.050 di gettoni. Due i laureati 
sui dieci membri della giunta 
camerale: per loro i gettoni 1T a - 
riano dagli 11.050 ai 4.030 euro 

all'anno. Tra le posizioni orga-
nizzative (i cosiddetti minidiri-
genti), invece, tre su quattro 
hanno una laurea. A disposizio-
ne del personale nan c'è nessu-
na auto di rappresentanza, ma 
solo due di servizio (due Pun-
to). Guardando il preventivo di 
quest'anno, inoltre, si vede che 
sul versante delle consulenze 

esterne la Camera di Commer-
cio ha deciso di tirare la cin-
ghia: per il 2011 risulta un'uni-
ca collaborazione da 8,350 cu-
ro per la «sorveglianza sanita-
ria» dei dipendenti. Nel 2010, 
invece, le consulenze sono sta-
te diverse. La più importante è 
quella da 7.000 euro alla socie-
tà Cermet per un incarico di at- 

tività di controllo e verifica. 
Gli incassi che derivano dai 

tributi delle imprese si assotti-
gliano: nel 2011 la Cciaa preve-
de di incassare 13.390.000 euro 
(diritto annuale), contro i 
15.218.792 del 2010. Dall'altra 
parte aumenta la spesa per il fi-
nanziamento dell'azienda spe-
ciale Promec, a cui quest'anno 
la camera ha girato 1,7 milioni 
di euro (+280.000 euro rispetto 
al 2010). Per far fronte alle mi-
nori entrate, anche la Cciaa ha 
varato la sua manovra: si tratta 
di un piano di razionalizzazio-
ne triennale della strumenta-
zione, dove si prevede, tra le al-
tre cose, di dismettere 35 telefo-
ni fissi nei prossimi mesi. 

In serata la replica del presi-
dente Torreggiani sullo stipen-
dio di Bellei: >E una cifra più 
che giusta, dal momento che è 
la somma di tre incarichi: oltre 
ad essere segretario generale 
dell'ente è direttore di promec 
e conservatore del registro del-
le imprese». 
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in tutta la regione c sono 2 ila ditte . Entro il 2014 edilizia solo

	

classe A

La green valley delle aziende
Boom delle ecoimprese tra Bolo gna, Modena e Reggo

ologna, Modena e
Reggio Emilia sono i l

cuore dell'economia ver-
de dell'Emilia-Romagna :
343 aziende nel capoluo-
go e 298 per ognuna delle
altre due province è quan-
to registrano le anticipa-
zioni del nuovo rapport o
Ervet che fotografa i l
'green business' nella re-
gione. Sono quasi duemil a
le imprese 'verdi_ di diversi
settori, per circa 230 .000
addetti e un fatturato di ol -
tre. 61 miliardi di curo : suf-
ficientemente interessan-
ti anche per una delega-
zione istituzionale cinese
che, dopo il Sale, ha visi-
tato il Festival Green Eco-
nomy, da oggi a domenica
a Fiorano (Modena) pro -
mosso anche dai Comuni
del distretto con Con :fidu-
stria Ceramica, Camera d i
Commercio e Fondazion e
Carirno. E in novembre ,
10 e 1 l, la visita verrà ri-
cambiata: saranno le im-
prese emiliano-romagnole
a visitare la Fiera del 'In-
novazione e della tecnolo-
gia ad Hangzhou, pure a
terna 'green', nella provin-
cia cinese dello Zhejiang .
nell'ambito del Progetto
Renewal cofinanziato da l
Ministero degli Esteri co n
Puglia ed Emilia-Roma-
gna. In Emilia-Romagna, i-
noltre, entra in vigore og-
gi la nuova disciplina re-
gionale sul rendimento e-
nergetico degli edifici (in-
fo http://burregione.emi-
lia-romagna.it/ricerca), E '
la prima Regione a rece-

pire il decreto legislativo
28/201 I sugli impianti a d
energia rinnovabile negli
edifici. "Nei 2014 - ha ri-
cordato l'assessore regio-
nale alle Attività produtti-
ve Gian Carlo Muzzareili -
si dovranno realizzare ca-
se in 'classe A' . Questo
per ottenere una edilizi a
meno energivora . più e-
nergetica, attenta al be-

lla
Gli addetti attivi

nel settore

nessere ed ai costi di ge-
stione delle famiglie" . In-
somma, è la qualità il fu-
turo dell'edilizia Impianti
a fonte rinnovabile son o
previsti per le nuove co-
struzioni e per le ristrut-
turazioni rilevanti a parti-
re dai 31 maggio 2012 (fi-
no ad allora, restano gl i
standard di oggi), a coper-
tura di quota parte (fino

Il giro d'affar i
complessivo

ad arrivare al 50%) dell'in-
tero consumo di energia
dell'edificio . Significativo
anche l'attestato di certi-
ficazione energetica degli
edifici : a partire da oggi ,
infatti, l'indice di presta-
zione energetica e la rela-
tiva classe devono essere
riportati negli annunci di
vendita degli edifici o di
singole unità immobiliari .
i~n bonus volumetrico del
5% in più, per edifici di
nuova costruzione o ri-
strutturazioni rilevanti, e
previsto se si aumenta del
30% la dotazione minima
di energia da fonti rinno-
vabili .
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